
EPISTOLA 

Lettura dell’epistola di Paolo ai Galati (3, 8 - 12) 
Fratelli, la Scrittura, prevedendo che Dio avrebbe giustificato 
i pagani per la fede, preannunciò ad Abramo: In te saranno 

benedette tutte le nazioni. Di conseguenza, quelli che 
vengono dalla fede sono benedetti insieme ad Abramo, che 

credette. Quelli invece che si richiamano alle opere della 
Legge stanno sotto la maledizione, poiché sta scritto: 

Maledetto chiunque non rimane fedele a tutte le cose scritte 
nel libro della Legge per metterle in pratica. E che nessuno 
sia giustificato davanti a Dio per la Legge risulta dal fatto che 

il giusto per fede vivrà. Ma la Legge non si basa sulla fede; al 
contrario dice: Chi metterà in pratica queste cose, vivrà 

grazie ad esse. 

VANGELO 

Lettura del santo Vangelo secondo Luca (10, 19 – 21) 
Disse il Signore ai suoi Discepoli: «Ecco, io vi ho dato il 

potere di camminare sopra serpenti e scorpioni e sopra tutta 
la potenza del nemico: nulla potrà danneggiarvi. Non 

rallegratevi però perché i demòni si sottomettono a voi; 
rallegratevi piuttosto perché i vostri nomi sono scritti nei 

cieli». In quella stessa ora Gesù esultò di gioia nello Spirito 
Santo e disse: «Ti rendo lode, o Padre, Signore del cielo e 
della terra, perché hai nascosto queste cose ai sapienti e ai 

dotti e le hai rivelate ai piccoli. Sì, o Padre, perché così hai 
deciso nella tua benevolenza». 
 


